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RELAZIONE ALLENATORE-GENITORI

Caso N.1

Carlo, di 12 anni, sport praticato calcio presso la locale associazione sportiva. I genitori, il padre avvocato, la madre insegnante, non partecipano mai all’attività del figlio, né agli allenamenti né alle partite, nonostante gli inviti sia dell’allenatore che del figlio.

Come definiresti questa tipologia di genitore?

Quali strategie utilizzeresti per coinvolgere i genitori?

Caso N.2

Francesca di anni 10 pratica ginnastica artistica con discreti risultati, ottima motivazione  e buon rapporto con l’allenatore. La madre, sempre presente sia agli allenamenti che alle gare, si mostra eccessivamente premurosa verso la figlia, anticipando ogni suo possibile bisogno.Nei colloqui con l’allenatore emerge che la madre utilizza inconsapevolmente queste premure per mascherare timori che la propria figlia possa infortunarsi.

Come definiresti questa tipologia di genitore?

Quali strategie utilizzeresti per modificare questa dinamica?

Caso N.3

Gabriele di 14 anni pratica tennis a livello agonistico regionale. Il padre ha praticato in passato tennis a livello agonistico con scarsi risultati e tuttora gioca a livello amatoriale. Sempre presente ai tornei, critica continuamente il proprio figlio senza mostrare mai apprezzamento e soddisfazione neanche dopo una buona performance. 

Come definiresti questa tipologia di genitore?

Quali strategie utilizzeresti per controllare questo comportamento?

Caso N.4

Alessandra di 16 anni; sport praticato pallavolo. Il padre partecipa con assiduità sia alle gare che agli allenamenti. Durante le partite siede spesso vicino alla panchina coinvolgendosi emotivamente, al punto di “esagerare”, gridando e coprendo con la propria voce quella dell’allenatore. Abusi verbali vengono rivolti agli avversari e ai giudici.

Come definiresti questa tipologia di genitore?

Quali strategie utilizzeresti  ?

Caso N.5

Marco, 15 anni; sport praticato Basket. Il padre, ex-giocatore di discreto livello collabora all’organizzazione delle attività della società; siede spesso, durante le partite vicino all’allenatore e fornisce agli atleti suggerimenti tecnico-tattici, spesso in contraddizione con quelli dell’allenatore

Come definiresti questa tipologia di genitore?

Quali strategie utilizzeresti per modificare questo comportamento?
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